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rOQLIO SETTIMAHAM BOLITIOO AMHIHISTMTIYO 

Estìo jit>l;dìiie tutto le domeniclic. '!{ pi'^'/xo d'aS!ibnìav!Ìori(!-ò per nti 
"* ' ^"!--t-^--- •! —-j — _ tiiiito 

1 pogamenti si ricevono nll'lJfScio del Giornale sito in Via Miiroeri» rf .2. , -^ ' •• KBtìO-JiHUame tutto 18 aoineniclic. •— Il p i r a o d'assonmjiioiK! ù per nn « • ' 1 pogamenti si ricevono nllDincio del iTiornaliB sito in Via Miiroeri» n.B.,—• 
a][i»o''aMocipate It,,b.'Ift. per. un sflmestrfi• e trimèstre.;i«, p;'oporzitìwe. tuiito cS-ì t5ii numer'o anpurtito coatti Cent. 7; ari-etrato Cont/13,— I niun(?rt'aepiir;iti'si 
ppi Soci di IJrtiìie oh|3jp8r guolii .d^-lla p^-oyìncia.o'del Regno; por la.Mo- < ^ . vomiono in IJdino all'Utricio a.presso rridiculii sulla Piixiia Vittorio Uqmnuele. 
iiara^ft,AiUi;(artt<^tJnga'ciof.panili fìù{'in^^4 ìù Kotp 3i Dannili' ••• • • ; 'fi ' - ^Ln ìnKerzioiii siilla i|uiirta pùftin'ii Cont. 2Ó per lineu. , , , , , . 

..Oli,© raliàsséa"«ii poiòi iàsa . 

ò oggi la Stampa'?; 

Cosi ini jiilerrógava, domenica passata 
e allapresenza.,dì..moUvjUn-Soeio benevolo. 
E poi, con un soi-riso cho pareva ironico, 
e scuotendOjil.capo,; fi»ggiaRgf,vii,-^.Oratio 
sol CMÌr^Q-Tòicoim tùttdr ' " '' 

Rispondevo;- non sono soloj né tutta la 
Toscano,;^ : contro ;sonc): con moiti,_ ansi 
''cpfiìntóltisèimi;'.\sé'kónc)ief'pur tròppi)., è 
'verb'cKs t'aititij là ' svófffiuiez^ii:,(i' ogni 
cósdj làsfiàuèia dèVtienèj.fi'uUò 'di\tfinte 
disiltiisìbnij si è. impossessata d'egii aninii. 
Ma rallegriqrupoti codesta malattia non 
è,'iiiow'abile. À' la Slampq,t cól tèmpo e 
ìson là pàsìdìiìti/ke otterrà la guarigione. . 
, tni'àtu, ò'si''Voglia 0 ma. si, vòglia, la 
Stampa''(se H('sàtà.be,né) è im ordigno utile 
nel'nle^eatìigm'ò dèlia', vi^a d'ogni paese. 
É la.dontronér'^IÉ.deiramministrazione pub-
ìbli,c,a; l'ó Jjt'guar'eiitigia..contro' gli abusi 

'•jdiògniws^éoìef ^-it-'ftvetìp,icontro le, prepo-
•féiìJio; è' iiitìnó (più'.ro.rse dello decorazioni 
dei soliti Santi o dèlia Corona d'ttalia) il 
premio peV coloro che si diportano con 
saviezza e con oilcstà'.'negli ufllcj.. 

Cosi la Stampa córitìniia a meritare 
l'appellativo di potenza;'nò l'ostentato 
disprezzo di certi Maccliiavelli da un soldo 
alla diecina, o di certi dottoroul che arie.g-
giano il Marchese , Colombi della nota 
Commedia, Ò di certe celebrità burocràtiche 
che so'no la perfetta fotografia d.ei Capi-
Divisione e" dei Capi-èezióne ammirati nel 
Monsit Travati varranijo a diminuirle il 
ereditò. 

Un giudizio stampalo, un elogio dato.con 
coscienza, un provvedimento 'suggerito con 
ischicttozza, hanno il loro valore. Quelli 
che li leggono, o confermano per essi la 
propria opinione, ovvero la, raddrizzano. 

E se gli scrittori d'un giornale sono 
galantuomini, rendono uq eminente ser­
vizio al paese, quale si è quello di formare 
Y opinione pubblica. 

Nel luglio del 60 il Veneto (appena 
fatto, indipendente),volle pubito usare am­
pliamento del siió 'diritto alla libera statn-
jpa, il più prezioso dì tutti,'.I^e nacquero 
abusi? E,verissimo; ma npu perciò, codesto 
è a dirai manco apprezzabile,. ] 

Riguardo , ad essa Stampa periodica, 
immaginiamoci per poco che in una città 
popolata e gentile non, esistessero giornali. 
Quale impulso avrebbero le opere del 
Ps.pgreSso? quale incoraggiamento coloro 
che hanno in tesla,qu'alche. bella idea? 
come si avrebbe la notizia di una azione 
generosa, d'una impresa utile,.d'un pro­
getto atto,a beneficare . il paese? In qual 
modo sarebbe controllata l'azione di coloro 
che hanno in mano gli ufBcj pubblici? 

• • Dunque riesco evidente nome la Slampa 
sia uuà tieeessità- deli'-época ìiostra. J-C se 
•oiò è incontrastabile, né ..nasce legittima 
ila .conseguenza cheli cittadini, desiderosi 
del' bene, pubblico, ^devono incoraggiare 
•gli.scrittori de' Giornali, quando questi vi 
dedicano con . intendiipqnto onesto il lóro 
tempo 0 il lóro ingegno, .-i- •, 
'•:• Eh! l'avversione alla'.Stampa fu seinpfe 
.no''Governi dispotici, e si éonsei'va' tuttora 
negli uomini' lìgi) al despptismo intimaraonte 
'«pàntunique si-.'professino in • piazza per 
liberali. E specialmente è avversata la 
Sj.ampa.che,ipvetende 41,diro lei cose come 
stanno,,di, dar lode,a 'clii Ift, merita, e di 
c:ensurar8,se.nz.a complimenti chi con il 

.suo ;cQntegno„nGgÌi ufllcj .pubblici si mg.-
rita le. ceusMre, Anzi, alcmii cl.ie nel 06, :e 
nel 07 usavano mòrdeire il.,prossimo con 
la slani.pa, ora (perchè sqnp in carica) 
protendertìbbarQ c!'^, .gènza a,iinolaziope p 
prolestia,,, si lascias.sa; passar,?, pgni. cor­
belleria, perchè fatta 4 * 'lor.o,.o dai loro 

, amic i . . ' ,1 Ì-; |. Il 
. Signori, no;,;CosV.non deve, essere; in 
colai modet'Hoh.deve.rhten.^^i'sivla-.libertà. 

In altro numero, forse .vi darò la storia 
della stampa periodica in Friuli-dal .lùglio 
,1800, al luglio 1-.874 :_ e vcidrete come quella 
storia, in conforraitéì agli'esposti principj, 
possa meritare anche lai.srosira attenzione. 

Fr.ittanto, o Lettori benevoli,: poii vo­
glialo credere che, la Stampa, non abbia 
efficacia. Ella la, conserva, e la conserverà 
sempre in un p'aeise retto da ordini liberi. 

E anche di questo foglietto che ogni 
domenica da bianco diventa nero per certi 
scarabocchi che ci metto io ed alcuni miei 
buoni amici, non vi ranjmentato Voi l'ef-
flcacia nelle.elezioni generali pohlicho .del 
70, in alcune elezioni • suppletorie,, noll.e 
elezioni amministrativo di. Udine 1' anno 
scorso, e riguardo altri fatti della vita 
pubblica? Dunque non.vi sia-grave ac­
consentirgli il {latrocinio vostro. 

Il, RKDATTOIIK. 

O A L L i A O A P - I T A I J E 

CORBISPONOSHliA snOOMADAKIA. 

Romn, 17 aprile. 

Sono .stato a Montecitorio, o ho udito i primi 
altacciii oratori!, e le prime risposte agli ono­
revoli pi'copinanti. Ma ormai Aa' provvediménti 
del Minghctti $i Ila tanto discorso, cho davvéro 
tutto qiianlo si ode, sembra ripetizione oziosa. 
Eppure non Siirà possibile di frenare la mania 
chiacchorona di almeno due diecine di Onorevoli I 

Ormai la maggioranza è persuasa di dare al 
Ministero il suo appoggio, cjoè si è certi cha 
il Ministero avrii una. maggioranza. Di quali 

dementi s.irS composta, lo vedremo'al- prirtio 
appello nominare-clic fari l'onorevole Massari. 

Dai discorsi che' sinora ho Uiiitd, sì'è vei-éft-
'Cala la mìa previsione. Sii vi -soranno'obbiezioni, 
irori però atte ad impciliro la 'Spi.irovaziorte dei 
provvetUmiìiiti, io «i dicevo che ((utiatiì coltiireb-
ber» i pl-o'gbtil sul -ihacinalOj sulla ricchezza 
molitlfl, e l'esteiisione del-monopolio dèi'tabacchi 
ih! Sicilia: i E''Così' -̂avViene. 'AnJ;ì per questa 
ultima Legge il c!iia.93o s.ii'à assordante; 'dncfchè 
tulli i Deputali dell'Isola non vogliono saperne, 
u non accettano ncinmaiico il canone indicato 
nel contro-progetto. 

É siati distribuita la, Relii^ionc suUa' avoca­
zione dei 15 centesimi d,*illé Pi'ci'irifc'io ' allo 
Sialo. La Giiiiila parliiinentare accetta la pro­
posta del ÌVIiiiisiro, e .̂ i aĉ jontenla, .iji proporre 
(a mitignrò'ir'doISré élellè mvin'cié) trb ordini 
del giorno, che meritano di c.«serc riferiti : 
. I.. « La. Camera invilaiirGovcrnò ap'resenftaro 
al Parlamento nella sessione legislativa incorso 
il progetto.(li legge por la-: pcrequAisione • del­
l'iinpostai fondiaria ». - ••' .. . , ' -: . 
' II. «La Camera- invita il Governoi-a ,non 

presentare leggi- chd impongano riuovi aggrjiv,ii 
alle Provincie, ed ai 'Comuni,'$on;ta .co.ncadece 
lóro nuoviIcèspitr'produttivi. - •' •-,••• .u.'.-'.-

III. «La Camera rinnova l'invito al Governo 
di iiresentaro in breve . tempo, una leggo sul 
riordinamento dei tributi locali, tenuto coiito 
delle particolari condizioni' in cui si trovano 'lo 
varie specie- di proprietà riguardo allo- spese 
ooiminali ». • 

Come anche Voi capirete di leggieri, questi 
ordini del giorno sono una vera ironia, qualora 
si considci'ì Io stato deplorabile delle ììnanze 
della maggior parte dello Provincie o dei Comuni 
in Italia. Però la Relazione, come lavoro d'in­
gegno, i a dirsi :ben fatta: l'ha scritta l'ono­
revole Bosclli. 

Sono state distribuite anche alcune Relazioni 
sull'amministrazióne finanzî lria, cioè quella pel 
Demanio, per le Gabelle, pel Contenzioso finan­
ziario ecc.;' ma non ve ne parlo per non gittarvi 
in un mare magnum. 

Ho veduto qui, fra' tant'allri, il commcodatore 
Giacomelli. Non .credo però.che nella presente 
discussione prenderà la parola, sebbono' trattisi 
d'un argomento iii cui ha fatto studj e che 
entra nella' sua sfera di competenza. 

La Sinistra sta apparecchiando interpellanze 
-in buon numero. La. Camera perderà tempo; 
ma taluna di esse forse giungerà-opportuna^per 
interrompere la .soverchia'monotonia' della di­
scussione fìnanziaria. • - ' 

E I nostri Onorevoli? 

Che sieno al o nò a Montecitorio, oggi lion 
possiamo dirvelo. Lo sapremo al'priiiio appello 
nominale. 

Il comm. Giacomelli è a Róma, dacché il 



nostro Corrispondente ci scrìve di averlo veduto. 
.-^a dò^|, irtictnassunainoiizia, abbiamo a co-
•$!unica^l, tóno ilei yàrè iché; te, già parlai^/ 
'è*'del M Wi's che wéé pafteali... linanzlf' 
iii'L'or|«ev|l|l)iifehia<fo;eiui::pVni fa, e | | ' 

^sfrafé Siè' pr|s8Ìim;évc|tj.:Sgll, ..|̂ nchò méim 
||eslit,|)Dor^iM nì|f3nd9i'WD m.-tglgno ch|fej)|i|̂  
^o'ppo'ntMth tfi-i'edcfe'co"sliriî occhi-'o d'udiri;loff­
io sue orecchie. Però non. 6 nò sarà mai parti­
giano, 0 starà contonto a pre.staro 1' opera-ma 
(se cliiamato) in- quegli affari che stanno'ih'" 
rapportalo', suoi stiidj, po'.quali sali a mori-. 
tat.a,%ipPf.,,..,„.,_^,^j,,..., .,t,. ,,•;> .,< ,i :, ..r,. 

-li' ani3FC\ioiei;J'ec(lo..Dopiitalo. extra rvag^nle 
(lo' diei8«iO!\iî -8uoi ' a'tamii'atrfri)'" A;̂  a"t|Uestl' 
giorni,'a pranzare a S.''Jg,ó'rià\";\''è' p'aHS.'dl 'fi-' 
nanzo e.d'olire cose manco disarmoniche, infer' 

,ppMi}a.{fJ'p,\%,q»tpsl»i ypilt.a,|il.'(agen-tft pflliii«j,!<li 
.qt!(3ll'()noj;̂ VPl,e,iì(cV<'S?rpit<1i-8UiijfjiM!Ì8dizfonc.iin 

.;tql̂ Q quel .CjQll8glo,loHti,oral«)i-,npn, fece eìiq'un 
,b.rOveJ5Cfntiqi,.f}plte chtacohijel'Q,. Pecill.innp. •3oÌ 
.notiamo ; (o,-.oggì,i solo, per|:,ip(̂ denzft) Isi.jiirhetia 
clK!inoll'î H9j|cvAl.€i cbe.aù^a, ,.?otne ifece'.gi!\.,,a 

. Por;(ogrHarp',.Ji pwisrdiftì iMfli Elettori dopoqh'è 
h»f)n,9i x̂ tUilRi f((.ifefl/ìp..)dis,iPA''OPchiiì .,l)ol.tî gUe. 
.Gljiijè •j(5<yle8|f}Aunii5.B«tfijiiai„'OpiH9dQ(:,nqp; fiirgi 
?EPM!);§,lh,.-Mt „rr.' i..,'"i'. H-i;>t ^ iw li 

:M^f,m^wmmmimt 
di (fuol sangue giallo che ora dicevo, anche 
.certi italici • armenti ; ,^,rlo ,di oèr4« grossi' •im.c-:', 
.pi^atii,.chp,Ì)Uoi nonr|ò:(io, m li^tSÉnébSiiloil?. 
fti .còsti trfo^po. Corti; ;4li'etfei;ì di': sjractj,-ferrat|" 
mtii}o'̂ .tipflhdi fk .bilanciare 

'Méo^f.deì quali llffltaiio' 
jriin;aar^:iDB|fai 

• • ; « ( . • ! ! - i 

• '•:,r ' i f ' l 'I . - i l - . , ' ' v.i ' t | ' ' ' ,"i 'I',' , • in ., 11-. 

.' ,V. sRviisoint-ti'-dii'-L'flif sopra» io:'tóteorife.-jnoètre, 
non, dicOiVciiÈ-fiii vadano.̂ a iSàngue!iiohè.iaO ,̂i ini 
fa'nnoiM«àttiv,o,.'ssang!ie itanla; .piti .''.quanto .•uniiiò 
forza dire amaramente di,.«\eìiSiivioUl •consiglio 
del "saperi-tfais, Kpesel}ièco»d«i.di lifcri .àfiche 
prossitni, e di alqu<7n.lOipiiiJafttadiun1a'Vfil!tiper,ol]è 
acbompagnalii-da.inonali'fe cj.villrutitilà'.-Sslllònfabò 
non è solo'il Govcrno:a;iftr6speglipro>l(! infaconde, 

' anzi'afti'ino*0''dra ve'pòi, j-pei'ohè córrntiWci o 
' scanditlole seduca-tficbidi'.'nna! goneraaiono l'fpen-
• àiBratanlonte oottaM&sJtnaliiiKiltMini.BtessiviiainQho 
• dovei; lOtó-iiBOtitii ipÌDtii©kbèl'o,»segilonO-!(ij, 't^^o 
•-esempia? lofscguonosigisMhè rion'ìilo'<i'possono 
superare. Non solamente' qùe' cliq"pdssoggono 

• '.mn<più dqtiriceHsacìaiq.camiMre'ilaimitaiisronntl 
•driMi'itopostfljì no» VBlgoRa>a «nd?.re')!friutiftiee 
•meglio tlo'»lorai'ftossdspibni(5irmaiflcòJovbt;-Bte8si';ai 

cnÌ!réSth,f]ualchosoldi dKs^endcre.fecondamtotc,, 
lo'bntlanoi in;'.ooBc,-di-.ii.iiiè«tì, qiiamldfdovil-iìliĥ i'O,; 
•alméno-.ieo-bnoni à'ccattarìs da^lii stiianiei'i le.mofpii 
e .occorrenti 0 di lusso, promuoveiibilo;lanè««ntij 
•itàinkSo-.faMio'ohestamésttéilifl) 'Hf.> i ."iK i 
1' ' Él'già) iimto ,ilidaBoraicho<do5ia!tìs<iirei«t'ItBlia' 
ipeiiì pagMiaon;ii ì'df bitilnialiilvfcensp ,d(3Ì(d«l>ìti, i 
adessoiisegBâ anlon.Iienitjhe ii!.HCsedil,o.w-talinnó.'.-ò| 
abbassato .sotto il credito auetiwm <lopo tetitainiiei 

.•0ailataBti(uileUa!!s[m8ìaàtarCflsn,'.«\Ab8h&r3o .̂lè in-

.•itaj]t©.pWl'irra3rfc»aC-dopa'iler.!miglfeiaiiìdirtm)V!ieni 
'-̂ odirttiteciodii'.irlâ taitilpstiÈiafcirtniHJUimdktermino 
• ;jjalteggio!e, rvtfìb sij4ur9')CQt«ero,'mairt>io<<dÌ!!e;ii-ita 

perchè coHHDDlaJjito'«Qh OBOÌ'iSiilIfattìiiiitor.piraa 
ssliéÌMpitiiisie <»l'(an4a>uttol,li»i dJsfattttfilti&rift̂ tiero 

• 'óÌiBHtin'àii«à)-i1ipa GCBirtaU dir,lOQrt)JÌ|Wfia ipji^reùla 
'.«pmnià-sidjiplQ.'i'flptois «nRarOirttBcij.ot«siie!ile aitrc 

-;S0i-.!G4ntas!»si<jginj(lif,<dOTia»tiid'tirn»st(nsieunde8ti 
, dall'Alpi,.0 l'onda dei fU»iMBÌ.ilflltónii,nhé»wJa ì 

gallici armenti, tinta .di sangue: ma adesso, se 
non fiumi, ruaceUJis^J^Sató ì̂to"''" '̂'''' scondono 

l'altro dosso dell'Alpi; o quell'oro e pur 

Bevono a gran sorsi 

nno 
fgVatt'iit«,mcjÌ|ì lai 
non nel teral posti 
ma nei primi. 

ture ai tolgano : e molte altro ruoto peggio che 
inutili togliendo vja,- il- carro al corto non po-

.trobbe andaiie-,.«he meglio. Quel ch'Ellai.dice' 
'intorno ajle''eoi'ti di gassazip'e.sar'obbe'{rft''Ìp' 
',pi;Óto,ósté,',ttna fdr0to;dell(i;pìii"dkpùiabili;'̂ iii(ìdi.è,'; 
aniiaiidd lo' cose del passo che vanno, saroblje. 
a temere che sqlt'altro nome rimanessero gli 
js%!Sst'iiicónveniohti,'«'forse (più sgravi,-.:pef la 
.'disperazione'0 tl.'-langi)èi'«. cHóisBgue.iaHespiwo 
.dallètiquali- i- -fflai' Jispdstiìypt'Bh'dona îpP'eléslo 
all'inteia- fihctìii n al i perfido, mal .velerò. ,:I1 
•nura'aro delieìfaceendeiforensiì̂ opracroscerite'e.'il 
-voî ognqso amm'qntarsi'di'quéste -in .•nbns.pdéhi 
de'ltribunalijtiovo .l'opel-ositàiupporterebbeNpiù 
esemplari sequele, mi.iproyai ehe alle'cons.uottf-
ditiÌ!stessei .a^tla'rhazlàne'iispetta. il-jrimediò di 
questormule, cosi como.id!àHiri-ji!l)én'i'pitiiBh>(a 
Governo '.dcboloi-é-- p,iaggìàtoVe;iidlii'.quellQjy.oho 
nop è^l.iqicglio iitìfilln'j'tnai!.iorte, anfiuiitaziojjo 
nooj.fc.è'! !'"fi. • '•H:;,ÌI\\!..'-.,'1>, 'A .•U:,'>'H\' 
••.ìninlaMto the li'Il.bll'a' si>teèa|̂ 'Slib'atièhéllO'dBtfo 
naziionì,''iitìi' .a'liri'*iiì fniStigìa •'riikle''"o.%i''B'eYe 
'^e^|iV; pólli'.'(Jhe.''s'dti'ó-ìinà'lWMè;f'Caî R'é'̂ cHo 
selnpre più'8'aVvicìriKi'alle'-éonrfii!ioyii-''ri'iìhlest0 
'daì'cdnciatori'; 'parie 'chè-i-'mngilM'iper ti'àfflfc'ai'io 
•sullai'gAb&!làV'fmàfein;àMo''gWsSù;''Tarino-itìltoi'te 
'0'gli'%omtìclB't'della''pdvora ' gèiite;;'VÌn'ó' ohO'f'Si 
pa'gti' pBr'''viHtf-o'"'li'''bov'è con-W.''atl'ò''di')fellé, 
-i<-qbcèti'-itempi''ch'e' il ^credere' iìesn.--B"adeègo 
'qbalch'ff'grdn 'poî lidtìhte»;><"cfi'fe •ipiuttasto'db'v'iiebbe 

-:*l3ft^a,-.^,^.;;.j 

.,.^„. -.-_, . , ...glidréy , 
•cbmfìfar-'zlictólterù ' in''Unon&'"dtf̂ e''i)tìr''ccindi|le i 
'viW'iarlfefetib," 0-oWi''(ftrd!'fed;e Jà't'Vì'h'O pl'ipifo , 
•cÌi'a"J£li(>'''It)ro-'Wafdi;'' D ,àgli':iiltri'-'-WAi"<léi'.''tfa ; 
'Plt'̂ 't-utìhiinìJ'bitsè adi-piifsBrfrplitti',' dsèalBfittiiiro 
il-sgài'fliAb' tìeir'E'ui''àpai"'è('kcred(ite''d'«ra nàtuea 
Tihè è'-'nglid'dr-Dio'e toadi'tf doll''àrt'0|"ól'trag-
••^iiài %fll" ninli".fibrtafìi?n'ti-i-deiraVte.P fTgMu'ola 
'4i'dftni',ÌDSàl''-r'rim'*i'chc'-̂ tt#adrà"̂ lif()--tÌi>-'ftffòve 

per 
do-' 
eh 

ipè'sà'n'ò''aeeoH(lft HA- Varia «téÈOHUità'i'Véi'asJ nspi 
iIh'ia*id"éolbVol-'*che: iptìtrtbliéVo'ió'ddvi'è'bfttì'rf.'So-
steHeiW'assai''''pSti'.'!I,'6''iiÌifJ0Efii6ii aù'̂ M"JStabiti"'di 
iellt;f>'J/HVM'àaĉ i-'pii(i-chd''il'.vii<entó>»lfa»-.i'ct>ntO, 
"Èib6ontà"fì!ó>>péggid? pw^ lè;4peg'ei«oriJiiictfi!ssaVie, 
«tì'-pre'ccRlèìkti' lHkoiinywg)iffe''.''ànjjì- gdfroì;iaille 
'•qnSliJil̂ MùntóiìSit SìStevontoOiinoMascia.Èt'-'libBri 
-in''ciò'' dafeGèWrn'tf ché''|li'itì$sdnì!lall-'dii'i6Ìi<dBl i 
Mnnioijiio •••rìtìp8tfa«p&W/i'*<|pif !̂ o'dtìiie'-Gb«''i i 
capi'jcqi stifi,provino negli altrui capricci appa­
renza d.t scusa., Ella, dà lodo ai Sindachi, e io 
non dico che..talm)ij,RQfl_K-SÌaiio moriiovoli in 
parecchie coso,- ma in assai piti ne li vorrei 

nazione si sentissero veramente esser essi. JNon 
si sa come dovessero, per esempio, i comunelli 
d' intoriro"!'BÌKwaBis!;contiib«ii'eefàilla'ostatua di 
Manfredo Fanti, che non era fiorentino, e non 
crdHtti el'oe»<Brf'non quanto l'ossero galantuomo 

.i'arilà:,statua,cho, 

scornati, non tocchi,4i-noi 

; i a fìalSf tfe"ì 
< ' i r ' ^ f e n M , . « 4 ' M 

Ma ritornando su quei elio è necessario ai 

f ^oiKjcfllèei^ |tldusti|f%- anch' e»«i".prgpiteì», 
S|?flnapie;;Iavfté}ò. aitonandojTÌWn^e, èBt 
«fl|t|alosj|b«}zf|t).;è'quas(4n sogiiò'i'' aveWpft 
bucati da "fare;-cotesto itotf prova che-tetti-i 
cittadini di Firenze avessero più roba da man-
^IjfSCi" l">cnto. E prova ancora men validii 
delia prosperila' odierna 6 il rincaro dei viveri, 

.del quale è causa non già |a cresciuta, opulenza 
.̂ ei.qit(pdim„isms,,..tra Iq alH;e, Ja:, ci'«?ciut,ì| mi» 
•seria'.peniil.idisciiedlto del .Go!vern<3y"dio«aspira 
a 'f»r';6etìci'''dcllà''Si)tì citiitt*' '".f "' ' ,'•' ' 'fi ' •-. 

"": ptk l«#''ìr'SHB ttìiir6;';&lai: p'ri\fiaà;'^ , 
torno' all'armonia ctie sarebbe da , ilorfe tra la ' 
scuola pubblica- e laiamiglia. .Qui, come altraye, 
loFc8«à1if'rÀ4rrfi& ifesaÉr'^f^asF.siiai-«e-~|o. 
vernai il governo, ,o,.,educado.. • 

Suo Devotissimo 
,- ' •• , TOMJI&SBP., 

. ' . , ! • - , • • ; • ; , ' - . , • • , r ( t - • , . - ; • < . - i , ! ' ( ; i 5 ' r i U H i-.: i 

'fà,rf!glMmilo%òlo 

ilr.iw 
'lif: Klbfid^'ae' 

C!iiii,'ioiS'Jr,!n • 

jLy 11^1 i i u 11 l't 

menffl' mhmM il 

.•iritfTit'iJ .'• ."'ri",f|''M"."! tj.Ji'ìr.è !',)! Tur'» ,i.-,;,.'',l 

r.'.',^^^ 'n\ ,'.'i\.'? siiU'T-si . 1 ; ' '-.(loi;-' 

pidM S'è' 
;j'!,W'<v,, 

idmO'̂ iV coMo;;.seggtó)ìlh'e nol'l'a ..§o/a 
/'ortll i^.KfiLQ ;̂i*VA,4j,„i'/>i//4i*,'i'/>f w; e|li 0Ukji^^^r:ij0'bW^sJpnè'0tàtM,<!* 

fr'aspòrtiltó à''gctd'èro'' Ntlfiosfiii'ar.djsll'siulii; 'niag'-

.., fwmmifétsmìW aud''oi''é ì% di 
%m 'iìoìMCoìiài\W'Mia 'tùt'àkfi'trc•'flSiiio''ma 

.'ò^1'ddo^'pÌ?PaM--'m.--,- , . . . , . 
••fl'dMla^;#1ld'.'stf!ÌtW%hffcè1Éf.-*» "è? dfrWel'o 
rff^'VaM£Ars?'#ai'S%M«tjer«-'¥efct't8f''di''fWo 



%^:mPW9% »:?RIUW 

eiiire 
sarà 

del Friuli {cpe4i nemnlà^t>ÌrM,.;& Plf-lìfW' 

imssibik. 
Se non che; sono cptitBftto drrtprodiiite jfibcho 

parole Idell'etógib ch'.églì scristói riguardo il 
Prefetto, ii8#tenltì'qoàl'regio OómaiHsario-aite 
seduto pell'.«'o 0'>aprilo, o'perché tornarió di 
onoro al Conte Bardesono, a• pet'chtò ' intendo 
,ippie6Ìcai'vì.,un„p^Q'.;4i Coda. 

. <(. l'i';^Veì4toi|.o'strp.(dico l'amico F.), il Conte 
ilaVdesòno, lia "preso pai'to alle discussioni in 
quegli ài'gomonii cho lo riguardavano corno 
rapprcscnianto del-Governo. Egli parlò bene, 
calmo, sicuro, elegante, e piacque a tutti. Il 
SoTite, TO-nohtafroster fu—nf«r-rfi"'"'quei''̂ ovai^i 
di «li 8'inamorava,.Cayom!,,c poi lanciava ,noi 
vjortlcc degli avvoni'iìi'entr', apòstoli delle suo ideo.' 
Da chtì.(3eii ^i«tr#a7lr».<*(M5(>d-è.d.ì.BO^, è 
équìitìi lo''sitóiiatìé'tìi •&|rii"6f(Wiò'tti'bi\fadin:. 
tìomo d'ingegno, di elfltti modi (chic),-praliqb 
(fi coso aaaministratlve, può dirsi che la Prd. 
lancia nostr*»J«t>lJl(P*fittt« '̂'bf*^<ri un ottimo 
équistp. » , . . , . . j ,. , „t,, , , , • ,f 
i Ora, ecco'fa coda'del sonetto.' j 

Ì
'Qtf,indo. il.GQPiaBarilepAnp,;,veftno ()iù,;anch|ì 

PrQi>mia_del,, Frii((i;_gli„,fope,,ì spoi (!p̂ )̂ J)l|̂  
en'ti.'.E .'appu'pto' glieli, lece, .cetcfiè sapftva clip 

i | Cdhto' BaMs5nJ"n'o'rt- m ' m àat'ó; nó':pr|. 
lÈórdiii dólia''c<lrri'6ra'amiii'itiiBli'iiliW, iiddetto kV 

• }|itiìstcrd'dei!'0onte-di Gàvour*:-ma > bensì^anclib 
rier^hè-.ei'a:,s(ft8o..'v.icino,;a' Luigi iCarlo J?arin|; 
iptel!eiio.f\cu.to,.s|ati§).|.,p &tortco,;p,signe, Qijint|i 
1; illazione che il Conto' Bar|deso,i],% dovessi) e -̂

f ro un Prefetto di merito, e'tanto-più cho il 
a8.sad.tMUa,..J)ifigr,afia...dL,jQaHttu: )..i:lBoiilaifl" 

(|ueste cose, cho non avrebbe ritordate, qualora 
le belle^ speranze- del giovane fossero- slate 
smentite da atti posteriori. 

3^0 iion 3he, ciò premésso, devo cQnfessaro 
Che n^)i giudico buona ventura pel Coìjie Bar-
dSono" l'uFer i/oi'iifò'ingerirsi in quella'ftsnetó-
lissìme, slMde provinciiiti. '%ro è chevègli ha 
ottenuto thl Consiglio quanro il, Governo dosi-
deVavTj^iM" rimana-aii.Conaglia'i lo scònfoì'rà 
di,'*ricqi(iostiere (come jhan'noì^ricpnosciuto'.puFti 
i)?|tri Jlepiilati al iSrliment^j nell'adunanza jM 
passata gohnajo) cho Sìa. Provincia iri quelli) 
all'aro ebbc'-un. discap ttì.'^PeeS il:;(ì;on.li}-; 33arSi] 

tlgar'o "là ^gratìzzà dollà- d.ispSs ziwftnipisieriijlj. 
Io'peroiò;;ria'iluguro the ib Cg-nto Bardcs(i!jp 
possa fri^jfnelc ii ,:-Ìui}J;ol a Jacopo-ipolitìqo 5}1 
Fraulj." '.' ' fj .-.- ;;•; . .; -;' :' .;, t y j 

-•I ÈRrefetti Csuoi - ai?'tecessÉft'i 'furono., qui 0|i 
pumdihfjhè alcuno polo ^ seppS correggere 

tarizi";-/l'-'Ip'<''^i'e gli ufficj ptìblitici^con'iìsóhniji^e 
con gitiatil'.i'a, di incoraggiiire^gnLviro-Ri'OgroSso 
niatcrmle-e-morale flel pa^se,**'Difeqt)e;3p(Npeto, 
l,tdimoraCJn FriulF del Conto 3B!tì;d|*r>% può 
tgì 'naSli.p molto meritò, qualora c" î saprà 
giovaiii degli clementi che le cllzrfni, ben 
dirette, glj_olTr[ranuo: 

Ed ora rivolgo la "parola' all'amTcò'"ConsTg'licró 

.16 condizioni della Provincia,, alfidalagri, e che 
'aadimostrajiiijjefflSM pfir|roBdM'a«efficace l'opera 
del btton (^mm;Cn&ag& JMisJ Ficllndo a coloro 
che vengono a visitarlo nel suo Gabinetto, bada 
anche di discorsi che'Sroiìo'in piuszu, all'opi-_= ,_ . . . „, ,|. 

re 
a-' 

nionc ,P«b.hljp^-f?fBS5^,„£lalja,,§tBiBP?H' queg 
che, pur nverente,veri5o il Ministero, siv esporr 

n.Qsche, ambi?ifncejle ^i ,fjiiu9_ î;ca î)115c|,gul(lj(ici 
npii.come ,un pe5,o df^ijiao^onérti'pei',; am'or,e 
versa la.P^Jila, bensì .cóiw ^fl;mezzo,pèf darsi" 
aria,d'.tiomhU ti'importxfms ^0..ecc. '..' ,,',,,̂  j 

II Coivle Bardo'soiio (p0.i*. ''«ja|-e la fros ĵ ^̂ .̂l-; 
l'amico P.) può benissimo riuscire un Értfeltb 
Me... però nel senso amttiinistrativo. Egli è 
perfetto càvaliorej è potato d'inielligeiiiia^ ii4di-
mosli'à cogniziioni neli'iiViB' di g'flvernarè,'̂ cu è 
vero clje quanti Ip.hanno, ayyicinalo, rciitfòlid 
giUstfefa'à dò'desle' '«iualltS'a'e.'.'Mà'io 'gli'àii'grtro 
ch|- 'pà'sè'a' ' córiosocrd "!Ìp'̂ !èha'"fr; '̂'(;coto moiiàè. 
iimmììs'tn'&ìì 'è' ribbliga'to 'à'sta'ro peli' dbvfcrè' 
d f f i W a titrfèa." •• -^'-••''-'- • ' ' • • ' . . " • ; • ' 

So non che, o'.è da scqmtjltère ferito contro' 
ùM'Woi' màWo Càft''é^"l'ha, gfli*'Ì3t)Ììbsciuto. 
Ai}' ó^nl mo'p,' 'ri'dti' driliili; 'iCoMo' 'ìBaMesonc 
1iii''Provì)iDiH 'dèi •l&hdì 'è'-prtóta'-'ài'f'ajiuài'o V: 
S,. perdio Lei acq'uisti'.'ltit'fè''ll) 'cdgnrii'dhi' he-' 
cétoio;'a ' rotla*nieh,le •''àijpr&tóe lo 'coso'o gli 
uStii'im'del-hostró''paesi!'""'''••' '" "•''"'' ' ' " " • • 

loità..veadicaJii;fi..di.4iicc0lLJii'annfìlli,:"l^JLiainl}L:u4_i 

AVT, * ' 

:.;:;;;:,,,:rAT,Ti;;;:pi^,n"VrC''-
' ' K ù o y ò ' p i - o d o ' t f B f ' - i S l i t t ó ' l o a ' foi^'à'-i 

i i é tó l l p ì à i ' - •^•'•Vh 'oofH'tó'tìnderito''infkil)^è'-''dBÌlf 
Itìfonn'à'ci'&'e'Épm'é-'olii'xtn ladgotenérit'e 'ilelp- '̂s ĵv 
eifoj "signoi''tjfi B'.' S»sèo,=Sl 'q\ml'9''è'''valentìs6fmó 'in 
ml>yWi'd'elettrlbitii, inffend^'di ^reseVila^e '(il'o'dllijgìo 
fiifHiadJfdiito di •Mi'(dn<idii(/<tif8'd()tti 'fchini'i'oì',-i;tniàli' 
(aV'alf'eldSl'fcila'6o'''ctìri'isprfndehte) kimò cUUitìkiVM 
uiitl'ra^ioals 'iBàbvtefone- ddljS-'̂ et'ap'éliHea'.- PWféndd 
il signor Sasso dalla deoom'póélziotìéi'' dell'Idfogijtib'el 
dell'ossigeno in parti positivo o negative, ed appli­
cando gli ottenuti residui all'economia corporea, ha 
njopsQ in-y.lroolfiziQn? Jl suo TaiitiVftù ele,t^vo- fem-u-
ginaf(),, e4_,^),,suo!,Sn| ,JI/armp),t^jiljliro,|%|'iie;Ì9Sf3i 
Bjjrja,qijj|,ffl,lHtĵ eri, e r^t^Oj^titùtiyi anprB«ii,|i)p.lja -figorif̂  
vitale. ' . * : -, .-1 -, 

L'usp (lfl,ijBÌ ilfaHnqi.elesttpJjsfatOittal SB?so„p^od(iee 
uno ftrmP f'jaonieno, ,la,oui,esplJsft^iona vi^la^y,iata 
al,la,Bcienza,^jray^vivk 9tr!i,nrdini^rjoipejite, _ fa„ootTtif-
eoan'te, e moltiplica agli occhi la fiìtì>imella,id4 ^<ff. 
Attendiamo il giudiitlo del Collegio farmaceutico. 

.?,!£.ICÌ5*L'ÌS* i r . fcsT 

N a v i <il f o r - r o I t a l i a n e . — I fratelli 
Oliera Bha hamioinibstrtitto'. n'ei cùfijffti-l-ì'di S^fri 
Puiiéiitb'é'Bo'iitb la- dif^'feionS-doll'.tùg.ìWestdpHiaii'dift 
pii'aiieaa in'-fMr8-.'d«Uiilung--lieE(i!a '& toetri-'8SÌ-e-chà 
slaza^uo ie60i'{ouii.iidlijregisti'0! nètSo domilWaroitó; 
scrive.la i?ers4ji'«li Gove'rnò di'i&r vlsit'iref Ihli-ua'vì 
prima,chb,-flian(j")rai;afe.-|Offlifl(^amoiobé-ttile doifltt^da 
»ai-fiB'3cponi}B4asiohdiavcemÌJ in- tali'gulsa aria nuova 
difoostVaHiQua ; deHa^ipcfesibiliità; iti • !oo5tra'ml3ì'.in' paess 
l%pa,vi ^n•.f^rq. ;,i ',ù i •-ù -• - ;I, i-jj ,-,,,,-:!ii.-iii 
!.: .,i-,-.-f-j i'i --l.'iii Jgi'li.; s--j.-u; •<S«"à 

• j i i l l - . ^ ' i ! ' , , . ! . . ' j l , - ' , , -». , .., , _ . ' l - ' ' ->,•• l i - ! - , - " - . ' . ! 

- 01%;î '̂ i?^^S% '̂'P= '̂'''-*'** ' ̂ .̂̂ '̂'̂ 'ip-AM^^Ffft 

sciènza" di Kapóli lia'"a'teròo ' i * ' co'ncDi'ào 5Òm-.i'"il 
t a s W ù t ó t e f " '• "^'V"« si-'!i''T ''-.'_'«y;;'rt 

Esporre i principali criteri economici s' téfeit-foi 
più--vantaggiosi per la-fabbrioazione-dei-viui in Italia, 
speciahneijfjij^tifljJ.tìSRaiSfedi^!? ipC» q9B^^ef.va|jpe 
ed esport|)ii^y,-j,„,,,„- ,„,,,.,„;, ,,-, ,nv',-.v •.,!'>"; 

Se-^MUmm.WUt'^l&i^&m'^-V.ri gio­
vine di noiiie Marita è opjgparso alcuni giorni fa, di- \ 
_nanzi * al .tribunale di polizia di Londra iacolpato di 

kwèa34^iÌHSé4wIdtiia;#i|<)Gii.l«iitwy« 
dichiarò una orreuda brutalità da parte del loro au­
tore, e non poteva rfinit'at'si acl iuiliggerli una multa. 

? .ni.tì(t8s«g»!WiV]*8Wl9v:??tW8'«v,iJw>?te iiqttio'i''«i '= 
giorni di P.H8ÌaBllìF'ite'S'i;%Sf"'fii-.''y,Ì'"' """ ™"̂ "'-1 
comandaziono del ministro dell'intèrno, la regina ì 

-gi-juiii-questa-grau jmljpiMittla-.,.™.™ .—.., .__ . . 

L'intervento dell'alto ii(n;!Ìf»!U!Ìo,.Ìn.^utitt; causa %-, 
vénté pel' 'OMgììlà fa' órHaelfi^Wi'iij gli aiiimiu, pfirvè 
«il fatto talmeiìta •Ìnù4t«o'',elié là P#ìl Mà)X,'Gauu'e 
«^spinali a chiedere ci'ù'"'c!iaIla'gó'tu'tt) faredll delln-
4Ìient« iìàrk'a' un oggetto'sp'oqiàjli''<fl dlertepza''da 

gkàtehndiii 

••i'Soipylaslo miìotootlol'&^loo. 'i-r-ììLa 
Giunta cehtWa dtJBtati»tioa,i«i«t((> 0l3(JupOTdp.flf^l'j4f 
tarvjsntb det;dpleg8ti, ilei, Ministeri delift, ftai'inaidrt-
l,'ls(!lìi«lona'i])n'bb!ioa e dei lavoiii pubbiioi,. del ^ìòjjf 
diw'àijve«tó.ael>aeiivlzìo mjtfireplogiiso. ,J?«il»?ntofflf!n f̂t 
(lutato s^rvìjig è f8l<to <ì(i&MBipoi'an^t)leote .A^ fiusittra 
Ministwi, • ed| i hWiVlj wpiP.' * tfttoUfi; » , oi'H(l,m'e,, utt, 
dispendio eccessivo senza ohfl aiopuo ,dei,_MI)y6tèj:l 
su^d^lti ab.ljja;,un-,servizio lOpjinpletp.. „ ; ,, .» 

'ti 
M e t o d o t l l " V V i o d o r l i o l d . per d l -

s t i n g t i e r o 11 n u ù n a n a t - u r a l © d a l ­
l ' a r t l l i o i a l o . -~ Comunemente si prepara 11 

m'ibt),,'(teli'etère "butirìco, o (lelhf tintura 'drolio di 
Btilliirii','ir'.tùVtè: ^i)lqr'ilUdo''tìdu''!!5oolietb 'ootldittifcn^ 
raméifn.'• ^-•' '••''_'' " '• '• ' ' ••• ' , '!. '• ' • I - " ' Ì J . ' > Ì I 

Se'a'lo'ceirtim:''ou'bioi 'di" kitini'si laggiungondSS 
èyn'tllti.cnljici'dpaWÌao tólforldo' -'(dfeiaìti Ì,Mì\ e si 
ibbtódóna la'tals'd'dla al rlpd*, «i'ibsafti'va'oh«i'6e si 
tratta di'i'hum v'eroj atìohe quando-.foiisa'allungaità'di 
altool,' dòpo "34 oi4 l'odore sarà -.ttnoOffinettahltìntd 
appr'ezzitbile^'inln' "se 'il l'huin»* wliflcialei- jlodorW m'H 
svs'nSiJ dfel t u t t o , ' " ' ^ ,1 'i,-i i-.iij ..( . , . , . , ! - - , . , 

• ' ' • " - ' • ' 'S . ! Ì " - - . " ; . ' ; , - . . . ,1 ì . . i - . • ' r 

" M < - • ' : - ' 1 , " " .- ' . - . ' - i S ' . , < " : „ . , , , ( . , - • ' , ; . , , M , S<..; 

00]p,tà aitìiati"OJloaoow;tarojl«jiaaJr 
l a t t l e d o l l j a o l i j l 4a^sp1l ;a . , — Per rime­
diare agli immensi danni'arrecali "dall'a'tfrófin u'éi bl-
ohidti'ssèti>',;m_altì! soltaziati'intrapres^wS, serii studii, 
i quali ebbero risultati più o meno soddisfacenti.. 

11 chimico ^sig. Toninelto inventò da qualche auno 
a tal uopo la Cacto Anairofiea preparata, i(^ bagtìì 

i: ptèllomìn'qBfe. ntìi biiclli aà''sbtB!"brfKón 
dàf'oal()i'(!'di>i'iytil''o daUk''fettea6àz>buó''dòl}^ifó|lià-
e da varie altro causo cho costituiscono'IHnà'ppettdn'zA 
del bachi, (Almfla). Peri q»autq,U tiachicultor^ usi 
tutti i rìRuardi po,93Ìbili, tuttavia diflìoilmento giunge 
ad ott'é*nere''là"qilaiitità'dì'bozzoli ohe poteva ripro­
mettersi qualora avesse potuto allontanare gli incon­
venienti suacennati. Da molti viene praticato l'espe-
tMóat'oidBi siifltoaJgl'liIlelibigattiere;T)T)a,queHtp,;dltre 
al-ii'isiiU»to inoér.toi'-iieiS àScoKudiffiaileii'ilftfesaróe 
ual-giHHIo ^padcwii<,j Ì;!;-"I;. ,'-. i l-t'-.Vir; i-i,-< ni n 
:!'In*ììi)aila OéiHfta&'Àit^BpcmM^'s'ttvUPiisù-i-letli-:d9l 
bftohl aotldisfa(-pieaam9Htm=-f«iiqi)(esìfo(rWs(»gflo,(,iTnrt{^ 
Iti piassi fatici .• diedej-D i8i5mjiiio>-npoddtof(icenJJssi) l̂!ri,̂  
Wtatiw Dettili .carta ..p '̂opM'tffa j:^(j^qi^alt»ii( jilcìido!t% 
nico, elorofoi!niifl;'"8 divspsi ijiJtvitfl?idii>dig|iife(fc^fi^i 
riesce molto odorosa, per cui non se no deve usaru-
trappaj^bastando-pocln-fogli. aparsi^/ra 'i l6tti-.d9l4o 
bigattiere e cangiati di posto a seconda dei-bisogno 
perAsfJ-érc | i 'MVho^seJqi | l iJ .Q,arràagiir^«tìn 6 • 
colinta dati Atrofia, mettendoli sopra la varia An«-
trofia si risanano, rinvrgffflSiiono e ritornano a man-

M-i.' f.l iH-ifutjl/: .,- '-,•; ' hi i t i r i , ih>-j, ,.iUr--".V'.t 
llIOUT.t«is«.-iqqfi . . ; i , -ytìh 'ji -. ,(;i- ll,'i,f,;4 'X, 

l l l ik l l l - '»! i u i i l l ' l i','.. |-i(-tJt.|nri,i j., ,..;f,;. ;,;.,,jj .|j 

Ci scrivono da Zuglio, Distretto di ''Tòim&o : 

"Un tale Giuseppe'0 . ' . .' di Zuglio padre di 

„imi]M.ig-!kiQ8ÌMi6.\a^a_imaLsis'i2£;SfflsB^^^ 



LA PROVÌNCIA M t PRIULI 

ricorso dirfctlo al R. Ispeitoralo Scoìaslico con­
tro il maestro della scuola mitut di. Ziiglio, clic 
è dòn Luigi Toinat cappellano di Formcaso, 
jiorcliò, a. sno direi insegnerebbe, la lezione a 
s'iion di verga, .hcn ìnlaio, col maschi, non 
con le fanciulle afTulategli . . . 

Qiial destino abbia avuto f|uol ricorso, lo si. 
può indovinare dalia lettura delle segiienti che 
icstualinente si riportano: 

Jn'imilo Giìiseppa'! 

ilo i) vantaggio d'ossore in-piena cognizione 
del spropositi, ben s'intendo parto della vostra 
superbia, da voi tettiorariamcnte spedili Jori al 
1\. fspellore scolastico a mio caricd. ToccberJ»-a 
ino per'lantò, e con mej ad altri di miglior 
portala che'voi \\ rispondere per punto e per 
ségno alle vostre ipoiìeì'ate imposture, (tiiolu-
iandnvi qual voi siete'. 

l'ensatcci un po' meglio e mi protesto per 

Vormeaso 11 niovao 1874. 

liKufabilo D. Lumi TOM*.T. 

Pippo! • ' ' • • 

. Popò la vomitazioiio delle vili e laific xpur-
ciiiiudì/Uinedl u. scorso, il. vostro ventricolo 
sarà alquanto sollevato, e. quindi mcomiiicinrelc 
a, fruire di quol b o n e , che; io non gmho pili 
in questo Zuglio, vero luogo di delìzie, fruttante 
ogni sorta di abbondanza ai . Sacerdoti che lo 
assistono. Ma il vomitarle solo a, quattro ocelli 
e sotto voce, non possono arrecarvi liUfo il 
sollievo desiderabile, né cos\ mostrate animo 
forte! Converrebbe elio me lo estendeste in 
iscritto, oppure permettetemi l'espressione, le 
squaccheraslc in pubblico, allora vedete Pippo, 
mnslrnraste di non essere vile e pauroso? 

Se fl)i»ttfr«(e ai miei consigli, Iroìmresle molti 
noi Pausi che emxminrehbern conveiievolmentc 
il vostro'Coraggio,' e me irovarmle sempre. 

, Foiraeaso 20 mai'zo 187S. 

: . Impertuiaii/e maestra P. hmat TOSI/LT,. . 

La Congi'ìjgazione di 'Carità ha- annuncialo 
prossime vftite ifl «il'tadini per otteneh!-. .'Coscri­
zioni ed olTertc per l ' . inhdin col'.stì.'Ci augu­
riamo che codeste ,cur'e della Coiigròga/,ione 
rìòscano a ÌÌÌIOIÌ cf!cttoi ' ' ' ' ' '• ' • • 

lìeppo ! , 

La vostra odierna, quantunque siami un buon 
documento, pur* non mi riesce intieramente 
soddifacente, e quindi mi,obbligate,a.chiedervi: 
Chi siete-Voi? 

Foi'insaso SI piarzo 1874. 

P. lifioi ToMAt Maestro. 

Ieri si fecero ì funerali del mb. Giméppó 
Lifutti. .' . 

,Pochi giorni'iiddletro,. sebbene in 'e tà avan­
zala, con giovatilo franchezza egli comLattcva 
)c proposto eonirane, e sosteneva nei Consigììo. 
Provinciale l'autonomia del Comune dì Collalto, 
ed ora non ,è più. , 

Era pèrfetlp galaritiiomp'. Zelante e coscien­
zióso ne'puiiifici'ùfficj, inlolif'gente e colio,' 
godeva la stima di quanti lo conobbero; .indio 
degli avversarli dello sue ideo. 

Con Lui si e.stinse una famiglia che diede 
al Friuli qualche valente cultore delle. LctHT.p.. 

Riceviamo «n lirioso articolo coi titolo ; Ra~ 
(inizate accndemUlie, risguardanto il progetto, 
della Socieliì del Pnijresm... coi dman lìeijli uUri, 
di collocare, non sappiamo ancora dove, alcune 
lapidi commemordlice di Friuluni ilìustii. Nel 
prossimo nuijiero stanjpeiomo.. .l'artìcolo,;, ina 
intanto (per ,non, perdere tempo) difh ariarptu 
degno di elogio quel Propello,.se qualche reco 
filantropo, tenero dello glorio patrie, vorrii 
regalare a Udine quello lapidi ; ma lo dichia­
riamo alTatto inopporti|no, qualora i chiarissimi 
Accademici te/i(/es.scro a chiedere, per codesta 
postuma onoranza lapidaria, un su.ssidio al Mu­
nicipio 0 alla Provincia. 

Ammesso per vero tutto l'esposto, non resta 
che deplorare come ìi R." Ispettore scolastico 
non siasi accorto di questa gioja di maetlro 
e lo lasci marcire in quell'angolo remoto di 
Zuglio, ove anderji miseramente sprecato tanto 
tesoro di, scienza • pedagogica, e tanto ìiime in 
fatto di neologismi, d' ortografia, d: sintassi, ed 
anche, se si vuole, di senso comune. 

COSE DELLA CITTÀ 

La grande Sinfoirìa-Cantnta di David intitolata 
// Deserto, sarà data nel Teatro Minerva la sera 
di giovedì 23, e (e altre due rappresentazioni 
avranno .luogo spblwtp 25 e domenica 20 aprile. 
Il prodótto di quiesto rappresentazióni (prelevale 
lo spese) sarà a beneficio dei futuri Giardini 
i' infaniiff. 

I predicozzi del piccolo Fitopa:iti mìinese co-
niincìcranno quanto prima, e subilo che il 
no'ìlro Gioi-Rsle a i r i l'accollo un sii!iìcicnte 
uditorio. 

II nostro concilWdino, discepolo dell' illustre 
Profos.sore di Bologna, svolgerà la' teoria del 
Dovere in rapporto' con le presemi eumUzioni 
dell'ttalici. 

Teatro Nazionale. 

.La Compagnia Itiolo continua le sue rcciic 
raeritandasi il crescente favore del Pubblico. 
Nell'/lHiore di Vilaliani, nel- Cajrìtatio Cnrtolla 
di Scribe si distinse la prima donna signora 
Tercsina Uiolo che s' ebbe molti e meritati 
applausi insieme agli altri. Anche nel vaude­
ville : La mascherata dei paiiUacei, tutti concor­
sero a renderlo brillante ed aggradito e fu do­
mandato per due o Ire volte la replica. Senza 
troppe pretese c'è infatti modo di passare al­
legramente un paio dì orette ih ([ueslo elegante 
Teatrino; e maggioro .sar.T il concorso, più lo 
.9pet!aco!o rJosciri .sóddi.^taconte ed aiiiniato an­
che pur parte degli Attorh I brontoloni ed i 
pessimisti faranno meglio a ' mandare i loro 
viglietti. 

EMBRICO MORANDINI Amministrators 
LUIGI MONTICCO Gerente roaponsabila. 

eOKTRÒLLO ALLK ESTRAZIONI • 

Prestiti a premi Italiani ed Esteri 

PreMò il tiguor E.' MORANDINI Vi» Mercsriii N. i 

(li faeoiat» la Casa Ma««ia<Iri. 

BUON mm 0! DANARO. 
• Il soltoBcrilto, avendosi. riservaU una 

piccola partita d'Azioni dellb Banca di 
Credito lliora.auo,:è disposto a cederle allo 
condizioni .sl'essQ stabilite-nella recentlB.* 
sima .emissione. 

, . mRico'KoiiisliM, •. 
' . ' ' ^ .Via Merceria N. 2 di f.icciau 

la Ciiìia Màsciailri. 

• - l'BEJtfUTÒ, , • 

ST'ABIItlHSHTO lITOailAHCQ 

' ut • - ' 

: EHIItCO P A M B n n a 

McrcatoTSccbio N, 19,~ 1" piano. 

• • Si CBeguisoono : Fatturo '—:• CHmbiali —' A»»' 

iiDgnl ~ Carle Viloi'i'''— Circolari — Iil.dirizzl 

—• Carte dà Visiti ,— Avviai' — Is'̂ ó(o di Cam­

bio — Contorni,—Ktioliette.peifi'Viui e liquori 

r - Paitaaii>a7.ioni •r-.Aiiniinii,.!-;Cai'to' Geogrà-, 

•.fiche — Ritratti '-u-' 'Vignétte —'•ttttmttitioai^ 

Cromolitografie —» e qualsiasi altro' lafdrb, a 

' ppfizzi modielssimi. . ' ' 
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SOÓtÈTÌi. DELLA P R E Ì Ì I À T A PABEP. ICA 

IN CHI OSTRI 

GmaEPPE JfERRETtO IN ^REVISO. 

Presso il Rappreaentauto sìg. Etnerioo ilorandinì 
di Udine Via Merceria N. i, ài facciata la casa ìAn-
cciadri, trorusi reiidibije un eopioro sasortimeiito.del 
miglior inAhiostro d'ogni egualità, taàto in Haache c^e 
in barile a prezzi di fabbrioa. , 

Uéiae, 1874. fij^. Jacob & Ctlmtg»». 


